
COMUNE DI RANICA
Provincia di Bergamo

BANDO DI GARA PROCEDURA APERTA
Il Comune di Ranica indice per il giorno 20/09/2007 gara a pro-
cedura aperta per l’affidamento in concessione della gestione
del bar presso il parco di Via Conciliazione.
Termine ricezione offerte ore 12,30 del 18/09/2007. Il bando in-
tegrale è pubblicato sul sito internet: www.comune.ranica.bg.it.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE: arch. Silvano Armellini
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AVVISO PUBBLICO
ABM ICT - Azienda Bergamasca Multiservizi Informa-
tion Communication Technology S.p.A. società della
Provincia di Bergamo con sede legale in Via Clara
Maffei n°14/A, 24121 Bergamo (tel. 035 50.98.950;
fax 035/ 50.98.995)
intende ricercare sul mercato i migliori offerenti per
l’affidamento dell’appalto per progettazione esecuti-
va, fornitura, installazione, attivazione di infrastruttu-
re, apparati e software per trasmissione dati in tecno-
logia  Wireless. A tal fine

INVITA
i soggetti interessati a presentare offerta per
l’eventuale affidamento dell’appalto di  cui sopra.
Gli interessati, a cui è consentita la partecipazione al-
la selezione, anche a mezzo di raggruppamento tem-
poraneo di imprese (RTI), possono ottenere copia
della documentazione normativa e tecnica, presso la
sede legale di ABM ICT SPA entro il termine delle
ore 12,00 del 14/09/07 previa presentazione di auto-
dichiarazione con cui attestano:
a) il possesso dei requisiti di ordine generale di cui al-

l’art. 38 del D.lvo 163/06;
b) il possesso di un fatturato globale (voce A del con-

to economico redatto ai sensi dell’Art. 2425
cod.civ.) di importo non inferiore ad euro
12.000.000 nel triennio 2004 – 2006 per la proget-
tazione, fornitura, installazione e attivazione di reti
wireless per la trasmissione dati e almeno 2 forni-
ture e servizi analoghi a quelli oggetto della pre-
sente selezione non inferiore ciascuno ad euro
700.000 negli anni solari 2004, 2005, 2006;

c) il possesso del certificato ISO 9001:2000 valido per
settore di accreditamento EA33.

Gli interessati dovranno far pervenire presso la sede
legale entro il termine delle ore 12,00 del 15/10/07:
1) la Documentazione Amministrativa;
2) l’Offerta Tecnica;
3) l’Offerta Economica.
secondo le modalità indicate nella documentazione di
selezione.
Bergamo, 30 agosto 2007

ABM ICT S.p.A.
IL PRESIDENTE: Luciano Bertoncello402712_7

COMUNE DI OLTRE IL COLLE (Provincia di Bergamo)
Pubblicazione del Programma Integrato di Intervento in Località Colle di
Zambla in variante al PRG ai sensi dell’art. 87 Legge Regionale n. 12/05.

Il Sindaco, ai sensi dell’art. 14 della L.R. 12 del 11 marzo 2005
Avvisa che gli atti del Programma Integrato di Intervento in Località Colle di Zam-
bla in variante al PRG, ai sensi dell’art. 87 della Legge Regionale n. 12/05, adot-
tato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 12 del 09.03.2007, saranno de-
positati in libera visione al pubblico nell’ufficio comunale dal giorno 30.08.2007 al
giorno 29.09.2007, dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 12.00.
Chiunque ha facoltà di prendere visione degli atti depositati e può presentare os-
servazioni sia durante il periodo di pubblicazione che entro i trenta giorni succes-
sivi alla pubblicazione, quindi entro il giorno 30.10.2007.
Oltre il Colle, 30.08.2007                     F.TO IL SINDACO: Dr.ssa Rosanna Manenti
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Regione, sale
lo stipendio
dei consiglieri
«È una legge nazionale»: +340 euro
E ora arrivano a 11 mila netti mensili

Un adeguamento nazionale ha fatto lievitare lo stipendio dei consiglieri regionali

Multe spedite a casa
La notifica in ritardo

non salva i trasgressori
Ricevere la multa a casa è una brutta

sorpresa. E da qualche giorno i cittadi-
ni hanno anche una scappatoia in meno
per cercare di scansare la batosta: dal 20
agosto, infatti, il ministero dell’Interno ha
fatto proprio un principio fissato dalla
Cassazione, secondo cui la notifica de-
gli atti della pubblica amministrazione
è valida anche quando raggiunge il desti-
natario oltre il termine previsto dalla leg-
ge, purché il plico sia stato spedito prima
di tale scadenza.
Nel caso del Codice della strada, le mul-
te non contestate immediatamente devo-
no essere spedite a casa all’automobili-
sta entro 150 giorni dalla data della pre-
sunta infrazione. Il cittadino ha il diritto
di fare ricorso e, finora, la ricezione del-
la multa fuori tempo massimo ha costi-
tuito un punto pesante a suo favore. 

Le cose potrebbero an-
dare diversamente di fron-
te al giudice di pace, dopo
la circolare emanata il 20
agosto dal Ministero del-
l’Interno: il documento, in-
dirizzato a prefetture e que-
sture, fa riferimento alla
sentenza numero 477 del
26 novembre 2002 della
Corte Costituzionale, in cui
si dichiara l’illegittimità co-
stituzionale della norma
che dà come perfezionata la notifica di un
atto soltanto alla ricezione dello stesso da
parte del destinatario. Secondo la Corte
Costituzionale, per l’organo amministra-
tivo (ad esempio i vigili) la pratica è da ri-
tenersi perfezionata nel momento della
consegna del plico all’ufficio postale.

A cinque anni dalla sentenza (che è del
2002), il ministero ha deciso di fornire in-
dicazioni agli operatori della pubblica am-
ministrazione in materia di multe: «Si
chiarisce – dice la circolare – che il prin-
cipio stabilito dalla sentenza produce i
suoi effetti anche nei procedimenti di no-
tifica a mezzo posta dei verbali di conte-
stazione degli illeciti stradali».

Questo cosa significa? In sostanza, di
fronte al ricorso di un cittadino multa-
to, che si appellasse al fatto di aver rice-
vuto la notifica in ritardo, la differenza po-

trebbe farla la data di consegna del pli-
co da parte dell’organo di polizia alle Po-
ste. Se la spedizione fosse stata effettua-
ta entro i 150 giorni dall’infrazione, gli or-
gani di polizia potranno resistere al ricor-
so presentando come motivazione la sen-
tenza della Corte Costituzionale. Fermo
restando che il giudice è libero di decide-
re caso per caso, è chiaro che la battaglia
si gioca sul filo dei giorni: è plausibile che
in caso di grossi ritardi di consegna, il cit-
tadino potrebbe vedersi accolto comun-
que un eventuale ricorso, mentre per ri-
tardi di pochi giorni si fa più alto il rischio
di dover pagare la multa (qualora la spe-
dizione fosse avvenuta per tempo).

Il principio introdotto dalla sentenza del-
la Corte Costituzionale è che non si può
far dipendere la validità di una notifica di
un atto della Pubblica amministrazione

dall’attività di un soggetto
terzo, ovvero le Poste.

«D’accordo – protesta
Eddy Locati dell’Adicon-
sum bergamasca – se le
Poste consegnano un plico
in ritardo il vigile non c’en-
tra. Ma mi spiegate che col-
pa ne ha il cittadino? Non
condividiamo affatto que-
sta nuova impostazione, è
bene invece che la pubbli-
ca amministrazione prov-

veda a fare le notifiche per tempo». Rin-
cara la dose Umberto Dolci, di Federcon-
sumatori: «150 giorni di tempo sono già
un’enormità, adesso vogliono anche au-
mentarli? Le notifiche vanno fatte in tem-
pi brevi: altrimenti viene meno per il cit-
tadino il diritto a difendersi. Sfido chiun-
que, infatti, a ricordarsi le circostanze
di un’infrazione eventualmente commes-
sa 150 giorni prima». A Bergamo e in pro-
vincia, comunque, sarebbero pochi i ri-
corsi presentati per multe ricevute oltre
il tempo massimo. «Proprio per scongiu-
rare problemi di questo tipo – spiega il co-
mandante della polizia locale di Bergamo,
Massimo Chizzolini – noi cerchiamo di at-
tivare le procedure di notifica in tempi ra-
pidi, ampiamente entro i 150 giorni. In
media, notifichiamo entro 60-90 giorni».

V. A.

Circolare ministeriale
dopo una sentenza
della Cassazione.

Protestano i
consumatori: il

termine di 150 giorni
è già fin troppo lungo

È di 340 euro mensili
l’aumento dello stipendio
dei consiglieri regionali pre-
visto per il 2007: l’incre-
mento non dipende da una
decisione dei consiglieri,
ma da un automatismo le-
gislativo che lega gli stipen-
di di deputati, senatori e
consiglieri regionali a quel-
lo dei giudici presidenti di
sezione della Cassazione.
Un automatismo che, in
tempi di discussione sui co-
sti della politica, suscita,
quantomeno, alcune per-
plessità. Oggi lo stipendio
di un consigliere regionale,
comprensivo, tra l’altro, di
indennità, diaria, rimbor-
so spese, oscilla in media
tra i nove e gli undicimila
euro netti al mese. Il presi-
dente del Consiglio regio-
nale Ettore Albertoni, che
già in altre occasioni aveva
posto l’accento sui proble-
mi di funzionamento del
Consiglio, dopo aver osser-
vato che le «retribuzioni dei
consiglieri regionali della
Lombardia sono comunque
tra le più basse rispetto al-
le altre Regioni», allarga su-
bito il discorso: «Il vero pro-
blema sono i costi comples-
sivi del Consiglio. Abbiamo,
ad esempio, diciotto grup-

pi consiliari e ognuno con
una sua struttura». Ma nei
prossimi mesi, rimarca il
presidente, «verranno ap-
provati la nuova legge elet-
torale e il nuovo statuto re-
gionali. Grazie a questi si
potrà incidere sui costi del-
la politica. Verrà stabilito,
tra l’altro, quanti consiglie-
ri dovranno essere eletti.
Dovrà, poi, essere approva-
to il nuovo regolamento del
Consiglio per snellire le pro-
cedure e farlo funzionare
meglio». Resta il fatto, con-
clude Albertoni, che la
«macchina regionale della
Lombardia è la meno costo-
sa d’Italia con i migliori ri-
sultati. La Regione ha un
bilancio di oltre 23 miliar-
di; e i costi della macchi-
na sono di circa 70 milio-
ni». Carlo Safiotti, consiglie-
re di Forza Italia, dopo aver
sottolineato che si tratta di
un automatismo, rimarca
che i consiglieri della Lom-
bardia «sono sempre ben
pagati, ma pur sempre tra
i meno ben pagati rispetto
alle altre Regioni. Il costo
della nostra macchina re-
gionale è il più basso d’Ita-
lia; la Lombardia è la regio-
ne che ha il numero più
contenuto di consiglieri in

rapporto alla popolazione.
Credo si tratti di uno sti-
pendio adeguato alle re-
sponsabilità e al bilancio
che viene amministrato».
Daniele Belotti, della Lega
Nord, ricorda che nel 2000
fu l’unico consigliere che
per protesta non partecipò
al voto in Consiglio regio-
nale per l’aumento delle in-
dennità: «Ora si tratta di un
automatismo. Ciò che da
fastidio ai cittadini sono i
privilegi, i bonus, gli spre-
chi che in Regione Lombar-
dia non ci sono. Tra noi e
altre Regioni, in termini di
spesa, c’è un abisso e noi
rappresentiamo una della
quattro Regioni più impor-
tanti d’Europa». «I consiglie-
ri del nostro gruppo – con-

clude Belotti – devolvono il
30% dell’indennità alla Le-
ga: a molti ciò può non im-
portare, ma ai nostri elet-
tori credo faccia piacere sa-
pere che chi è stato eletto
non si dimentica del movi-
mento». Pietro Macconi, di
An, si dice «disponibile a
trovare altri criteri per sta-
bilire le indennità dei con-
siglieri, ma, varrebbe la pe-
na di verificare i motivi per
cui continuano a salire an-
che le indennità dei magi-
strati». Giuseppe Benigni,
dei Ds, propone di «blocca-
re subito con un provvedi-
mento legislativo questi au-
tomatismi. Occorre, poi, ri-
vedere in modo organico
tutta la questione delle in-
dennità e dei vitalizi». Mar-

cello Saponaro, consigliere
regionale dei Verdi, ricorda
che proprio ieri il suo grup-
po ha presentato un pro-
getto di legge regionale «che
impegna i consiglieri a ri-
fiutare l’aumento e a desti-
narlo ad un Fondo istitu-
zionale regionale di solida-
rietà. Questi fondi potran-
no poi essere utilizzati dal-
la Regione per interventi nel
settore della solidarietà so-
ciale. Il progetto prevede
anche la possibilità per il
consigliere di destinare gli
aumenti ad altri fondi di so-
lidarietà. Questi aumenti
non sono moralmente e so-
cialmente accettabili. Noi
rinunceremo e renderemo
pubblica la destinazione».

Gianluigi Ravasio

Costi del ricovero: Treviglio l’ospedale più virtuoso
Una giornata di degenza costa in media 320 euro: la cifra più bassa d’Italia. In Lombardia bene anche il «Bolognini»

Assisi, cattolici e Pd
Ceruti apre il convegno

Sarà la relazione di
Mauro Ceruti ad apri-
re sabato ad Assisi il
convegno «Cattolici,
democratici, riforma-
tori. È il tempo nuo-
vo!». Il preside della
Facoltà di Scienze del-
la formazione dell’U-
niversità degli Studi di
Bergamo interverrà al-
le 10 sul tema «Un
nuovo umanesimo.
Responsabilità, cono-
scenza, solidarietà» al-
la due giorni dedicata
al ruolo dei cattolici
nella costruzione del
Partito democratico. 

L’iniziativa, organiz-
zata dall’area cattoli-
co-democratica e po-
polare che ha concor-
so alla realizzazione
della Margherita e che
ora è impegnata nel
percorso del Pd a so-
stegno del tandem
Walter Veltroni-Dario
Franceschini, vede tra
i promotori anche il
deputato bergamasco,
nonché segretario pro-
vinciale della Marghe-
rita, Giovanni Sanga.

Quale può essere il
ruolo dei cattolici sui
processi di innovazio-
ne della politica e del-
l’economia? Quale ri-
lievo pubblico può
avere l’ispirazione re-
ligiosa in un tempo in
cui si sperimentano
nuove forme di pre-
senza politica? Quali
possibilità e modalità
di incontro ci sono con
le altre tradizioni cul-
turali? Sono alcuni
degli interrogativi che
verranno affrontati
negli interventi di Ce-

ruti, del sociologo Zyg-
munt Bauman (saba-
to alle 15 su «Le sfide
del nostro secolo. Si-
curezza, parità, rete»),
di Roberta De Monti-
celli (sabato alle 18 su
«Laicità della mente.
La persona tra etica e
logica») e Franco Ga-
relli (domenica alle 10
su «Cattolici e Partito
democratico»). 

«Le risposte che in-
sieme sapremo dare a
queste domande – si
legge nella presenta-
zione del convegno,
che si svolgerà al tea-
tro Lyrick di Assisi –
rappresenteranno il
nostro contributo ori-
ginale e la forma di so-
stegno più concreto
alla proposta politica
oggi in campo per la
guida del Pd rappre-
sentata da Veltroni e
Franceschini nella
quale ci riconoscia-
mo». 

Proprio il sindaco di
Roma e il presidente
del Gruppo Ulivo alla
Camera parteciperan-
no al convegno: Vel-
troni interverrà saba-
to alle 11,30 subito
dopo Ceruti, France-
schini domenica sem-
pre alle 11,30. Le con-
clusioni dei lavori ver-
ranno affidate al mini-
stro della Pubblica
istruzione Giuseppe
Fioroni. «Nel corso del
convegno – anticipa
Sanga – sarà presen-
tato anche il Manife-
sto di Assisi, relativo
all’impegno politico
dei cattolici dentro il
Pd».

Dare i numeri è facile,
ma leggerli per quello che
realmente dicono, soprat-
tutto se comparati tra
realtà disomogenee tra lo-
ro, oltre che difficile è spes-
so un esercizio teorico di
pura accademia, utile più
per fini statistici comples-
sivi che per stilare «clas-
sifiche» vere e proprie.

Così, se a livello nazio-
nale l’analisi dell’Agenzia
per i servizi sanitari regio-
nali sullo stato di salute
delle aziende ospedaliere
pubbliche dà un quadro
realistico della sanità ita-
liana, con meno posti let-
to, meno personale, ma
prestazioni assistenziali
sempre più complesse – e
dunque più costose – a li-
vello regionale, e ancor più
a quello locale, non riesce
a mettere a fuoco una si-
tuazione davvero d’insie-
me (ma non poteva esse-
re altrimenti), pur fornen-
do dati assai interessanti
per ogni singola azienda
ospedaliera. La «lettura» dei
dati bergamaschi parte al-
lora da qui, soffermandosi
su quelli più utili per da-
re un’idea generale di
quanto fanno i nostri ospe-
dale (il «come» non è al cen-
tro dello studio dell’Assr).

OSPEDALI RIUNITI L’a-
nalisi è riferita al 2004, an-
no in cui i posti letto erano
1.061 (oggi siamo sotto al
migliaio). Il personale che
si occupa di ogni singolo
posto letto è composto da
3,36 unità (tra medici e in-
fermieri), un dato più alto
sia della media regionale
sia di quella nazionale, co-
sì come pure quello riferi-
to più specificatamente agli
infermieri. Sostanzialmen-
te in media con il dato na-
zionale e lievemente più al-
to di quello regionale, il nu-
mero dei medici per posto
letto, ognuno dei quali si
occupa mediamente di due
malati. Sensibilmente
maggiore che in Lombar-
dia e in Italia il rapporto tra

infermieri e medici (3,26
infermieri per ogni medi-
co). In linea con i riferimen-
ti regionali e nazionali la
degenza media, più alto
(ma non eccezionale) il tas-
so di occupazione dei posti
letto, più basso (ed è un
bene) l’intervallo di turno-
ver per posto letto, il perio-
do di tempo cioè che inter-
corre tra la dimissione di
un paziente e il successivo
ricovero di un altro mala-
to.

Quello dei costi è un ca-
pitolo del tutto «soggettivo»,
legato a variabili diverse,
tra cui la complessità del-
le prestazioni e lo stato di
anzianità del personale in
servizio, e comunque con-
frontabile solo tra ospeda-
li omogenei tra loro per
quel che riguarda il «peso»
dei ricoveri (la complessità
appunto delle cure neces-
sarie per ogni paziente). Ed
è qui che i Riuniti sono un

po’ in affanno: se è vero
che il peso medio di un ri-
covero ordinario (valutato
in 1,37) è più alto della me-
dia regionale (1,19) e na-
zionale (1,29), non sempre
il confronto con realtà più
o meno analoghe vede vin-
cente l’ospedale bergama-
sco. «Negli ultimi due anni
e mezzo – commenta il di-
rettore generale, Carlo Bo-
nometti – la situazione si è
evoluta e alcuni parametri
sono significativamente
migliorati. Quanto ai tassi
di occupazione, la situazio-
ne è anche legata al pro-
gressivo spostamento del-
l’attività di day hospital a
quella ambulatoriale e di
quella di ricovero al day
hospital».

AZIENDA OSPEDALIERA
DI TREVIGLIO È quella in
cui il costo medio per gior-
nata di degenza (il dato in-
dica l’entità media delle ri-
sorse impiegate per ogni

singola giornata di degen-
za) è in assoluto il più bas-
so in Italia: 320 euro. Ma il
direttore generale, Andrea
Mentasti, non ne fa una
bandiera. «Si tratta di dati
non nuovi – commenta –
che confermiamo di anno
in anno, e che comunque
sono stati calcolati con ri-
ferimento al "costo della
produzione" derivante dal
conto economico delle
aziende ospedaliere, al net-
to della stima dei costi re-
lativi alle prestazioni spe-
cialistiche erogate agli as-
sistiti non ricoverati e al
lordo del totale imposte e
tasse. Due i dati che mi
preme sottolineare. Il pri-
mo è quello di non essere
più l’ultima azienda per
numero di dipendenti, il
che vuol dire che abbiamo
assunto; il secondo è l’alto
tasso di occupazione e il
conseguente bassissimo
intervallo di turnover per

ciascun posto letto». 
Oltre ai dati in tabella,

anche quello sul peso me-
dio dei ricoveri ordinari:
1,7 contro l’1,19 regionale
e l’1,29 nazionale.

AZIENDA OSPEDALIERA
BOLOGNINI DI SERIATE È
quella, dopo Treviglio, tra
le più virtuose in Lombar-
dia assieme alla «San An-
tonio Abate» di Gallarate
per quanto attiene il costo
medio per giornata di de-
genza (470 euro). «Ancor-
ché i dati devono essere
sempre interpretati e valu-
tati sotto varie angolatu-
re e in maniera più ampia
e completa possibile – com-
menta il direttore genera-
le della "Bolognini", Ame-
deo Amadeo –, la cosa ci
inorgoglisce non poco per-
ché si collega ad una ge-
stione attenta e oculata,
delle risorse economiche
pubbliche attribuiteci, che
abbiamo fin dall’inizio mes-
so in essere nell’interesse
dei cittadini che accedo-
no ai nostri ospedali. Ci
siamo sempre preoccupa-
ti, infatti, di poter erogare
il miglior servizio possibile
al più basso costo possibi-
le salvaguardando sempre
assieme all’economicità,
l’efficienza e la qualità del-
le prestazioni erogate. Co-
me si è giunti a questo
obiettivo? Creando e incen-
tivando l’orgoglio di "appar-
tenenza" all’azienda ospe-
daliera da parte del perso-
nale tutto; selezionando e
acquisendo i migliori me-
dici e infermieri possibili e
disponibili; riorganizzando
e innovando i modelli or-
ganizzativi; incentivando
fortemente la formazione
del personale; ponendo
particolare attenzione agli
acquisti e alla totale tra-
sparenza delle gare effet-
tuate». Oltre ai dati in ta-
bella, anche quello sul pe-
so medio dei ricoveri ordi-
nari: 1,8 contro l’1,19 re-
gionale e l’1,29 nazionale.

Alberto Ceresoli

Posti letto (p.l.)

Personale per p.l.

Medici per p.l.

Infermieri per p.l.

Rapporto infermieri/medici

Ricoveri totali

Degenza media

Tasso occupazione p.l.

Intervallo turnover ricoveri

Costo medio per ricov.

Costo medio per gg deg.

Costo medio per p.l.

Costo medio personale

1.061

3,36

0,49

1,61

3,26

55.044

7,27

79,47

1,88

 2.820

 767

 234.621

 42.221

759

2,55

0,35

1,17

3,35

56.849

6,23

99,11

0,06

 1.590

 320

 115.527

 41.664

835

2,76

0,33

1,28

3,87

36.522

6,61

67,50

3,18

 2.694 

 477

 117.734

 40.162

 -

2,85

0,43

1,18

2,75

 -

7,17

73,74

2,56

 3.236

 608

 166.228

 40.691

 -   

2,82

0,50

1,17

2,35

 -

7,23

77,12

2,14

 3.450

 674

 200.076

 43.288

Ospedali
Riuniti 

Bergamo

Azienda 
Ospedaliera
di Treviglio

A.O.
Bolognini
di Seriate

Media 
Regionale

Media 
Nazionale

«BÈRGHEM FEST»
BOSSI OSPITE
DOMANI SERA
Ad Alzano, nella zona del-

le piscine,prosegue la 18ª edi-
zione della «Bèrghem Fest», la
festa organizzata dalla Lega.
Tutte le sere, fino al 2 settem-
bre, servizio ristoro, musica e
giochi per bambini. E spazio al-
la politica: domani, infatti, in-
torno alle 20,30, è atteso l’in-
tervento del segretario federa-
le Umberto Bossi. Sabato sarà
la volta del presidente del grup-
po consigliare della Lega Lom-
barda-Lega Nord in Regione,
Stefano Galli. Domenica 2 set-
tembre, per la serata conclusi-
va della festa, interventi del-
l’assessore regionale al Terri-
torio e all’Urbanistica Davide
Boni, del deputato Giacomo
Stucchi e del vicepresidente del
Senato Roberto Calderoli. In-
tanto, sul fronte della denun-
cia a carico del leader leghista
(un avvocato l’ha depositata
alla Procura di Livorno per la
frase sui fucili pronunciata a
Ca’ san Marco), non si registra-
no novità. Ieri in Procura a Ber-
gamo non erano ancora arriva-
ti gli atti.
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